
 

 

TAVOLO TEMATICO “AGRICOLTURA SOCIALE”  

 

8° incontro Macomer 26 maggio 2010 – ore 15.45  

 

Scopo dell’incontro è quello di individuare e scegliere gli ambiti di intervento a partire dall’albero degli 
obiettivi completato nella precedente riunione. 
Viene chiesto ai partecipanti di individuare nell’albero degli obiettivi quali tra questi appartengono ad una 
stessa area o tema, per i quali cioè, è possibile mettere in campo competenze tecniche, professionali  e/o 
istituzionali simili. 
Una volta individuata un’area omogenea che raggruppa più obiettivi,  questa viene delimitata tracciando 
una linea colorata e le si attribuisce un nome. Con le stesse modalità si individuano le altre aree fino a 
quando tutti gli obiettivi della parte medio-bassa dell’albero sono raggruppati. 
 
I partecipanti individuano e condividono gli ambiti di intervento “ Inserimenti lavorativi”, “ Anziani”, “Reti di 
cooperazione” e “Formazione e informazione”. Per l’ambito “ Inserimenti lavorativi” si individuano  3 sub 
ambiti: “Inserimenti lavorativi per disabili”, “Inserimenti lavorativi per i condannati”, “Inserimenti lavorativi  
per i giovani svantaggiati”. 
“Reti di cooperazione” e “Formazione e informazione” rappresentano, per i partecipanti al tavolo,  ambiti 
trasversali le cui azioni sostengono le iniziative degli specifici ambiti a tema: “ Inserimenti lavorativi”, con i 3 
sub ambiti e “ Anziani”. 
La rappresentazione grafica è quella di seguito riportata: 
 
 
 
 
 



Le fasce deboli sono 
maggiormente tutelate 

L’integrazione 
tra 3° settore 
ed impresa 
agricola è 
presente 

L’attenzione 
per gli anziani è 
aumentata 

 

La capacità  
dei 
condannati a  
fare auto 
impresa i è 
aumentata 

Gli inserimenti 
lavorativi dei soggetti 
svantaggiati sono 
aumentati 

Le opportunità di 
lavoro nel settore 
agricolo per i giovani 
svantaggiati sono 
aumentate 

Occasioni di 
socializzazione 
per gli anziani 
create 

Le conoscenze 
degli anziani 

sono trasmesse 

La tradizione 
agricola locale è 
conosciuta dai 
giovani 

I mestieri 
rurali sono 
conosciuti 
dai giovani 

I condannati 

sono accettati 

Gli agricoltori sono 
preparati ad 
accogliere soggetti 
svantaggiati 

Le attività delle 
imprese agricole 

sono diversificate 

Le potenzialità locali 
per gli inserimenti 
lavorativi sono 
sfruttate 

La presenza di 
imprese preparate 
per  gli inserimenti 
lavorativi di disabili 
psichici è aumentata 

Le esperienze  
sull’agricoltura 
sociale delle imprese 
sono  aumentata 

I servizi sono modulati 
sulle reali esigenze e 
possibilità 

L’agricoltore 
è informato 
sulle 
disabilità 

La disabilità è 
riconosciuta 
come risorsa 
dalla collettività 

Il dialogano fra 
Enti Locali’e 
impresa agricola 
è migliorato 

Il dialogano fra  
terzo settore e 
impresa agricola 
è adeguato 

Il dialogano fra  
azienda agricola e 
i Servizi sanitari è 
migliorato 

L’agricoltura 
sociale è 
conosciuta 
dagli utenti 

Le cooperative 
di tipo B hanno 
maggiori 
opportunità 
per gli 
inserimenti 
lavorativi 

La pianificazione 
delle attività 
aziendali è 
adeguata 

L’organizzazione 
dell’azienda agricola è 
adeguata per i servizi 
di terapia assistita 

Le norme sugli 
inserimenti 
lavorativi sono 
conosciute dagli 
agricoltori 

L’organizzazione 
dell’azienda 
agricola è adeguata 
per gli inserimenti 
lavorativi 

Anziani 

Inserimenti   lavorativi 

Reti di cooperazione 

Formazione e informazione 



I partecipanti al tavolo attribuiscono gli ambiti di intervento ai diversi portatori di interesse identificati nel 
secondo e terzo incontro riservandosi di individuare gli attori chiave nelle successive riunioni:  
 

Portatore di interesse 

Ambiti di intervento 

Anziani 

Inserimenti 

lavorativi per 

disabili 

Inserimenti 

lavorativi 

per i 

condannati 

Inserimenti 

lavorativi per 

i giovani 

svantaggiati 

Reti di 

cooperazione 

Formazione e 

informazione 

Conduttore di maneggio X X X X X X 

Aziende agricole multifunzionali X X X X X X 

Produttori di piante officinali X X X X X X 

Apicoltori X X X X X X 

Orticoltori X X X X X X 

Allevatori di cavalli X X X X X X 

Allevatori di asini X X X X X X 

Operatori del turismo sociale X X X X X X 

Cooperative servizi turistici X X X X X X 

Sistema degli operatori pubblici sociali X X X X X X 

Comuni X X X X X X 

Unione di Comuni Marghine X X X X X X 

Provincia di Nuoro X X X X X X 

Ufficio Servizi Sociali per i Minori 

(USSM) 
   X X X 

ASL X X   X X 

PLUS X X X X X X 

Istituti Penitenziari   X  X X 

Ufficio di Esecuzione Penale Esterna 

(UEPE) 
  X  X X 

Cooperative sociali di tipo A X   X X X 

Cooperative sociali di tipo B X X X X X X 

Liceo privato ad indirizzo sociale     X X 

Università della 3^ età     X X 

Istituto Tecnico commerciale 

Ragioneria 
    X X 

Liceo Scientifico ad Indirizzo sociale     X X 

Associazioni Religiose     X X 

OFTAL – Opera Federativa Trasporto 

Ammalati a Lordes 
    X X 

Astudhan – Associazione per la tutela 

dei diritti degli handicappati 
    X X 

Artigianato ceramica     X X 

  



La successiva scelta degli ambiti di intervento è fatta tenendo conto  della mission del GAL, delle risorse 
disponibili, dell’urgenza, della coerenza con il PSL,  della fattibilità, ecc.  Il tavolo opta per approfondire  
tutti e 6 gli ambiti e sub ambiti individuati, dando la priorità nelle successive analisi  al tema “Inserimento 
lavorativo per i condannati”. 
Ciò determina  dimensione e  portata del progetto.  
 
 
 
Risultato conseguito: Condivisione e individuazione degli ambiti di intervento; Definizione di una matrice di 
portatori di interesse per ambiti di intervento. Scelta dell’ambito di intervento “Inserimento lavorativo per i 
condannati”. 
 
Prossimo incontro:  Macomer  Istituto comprensivo E. Amaldi  mercoledì  9 giugno  dalle ore 15.30 alle  ore 
17.30. 
 

Chiusura lavori ottavo incontro  ore 17.45  

 


